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FURIOSO. 

Dramma per Mufica      
Da rapprefentarfi nel Teatro di 

S. Angelo L’Autunno 
del 17137.        
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GRAZIO BRACCIOLI : 

CONSEGRATO 

Al Lluftrifimo Signore il Sig. Marchefe 
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DAL SALE. 
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IN VENEZIA,M DCCXIII. 
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Tiuftrifimo Simore S ;onio? 
Patron Collend. 

Ono 5 così celebri è 
rinomate le fingolari 
prerogative di V.S. 
IHluftriffima 3 che 

Sanno rifvegliare 5 anco in 
chi non ba forte di conofcer- 
le fe non per Fama 5 un 

4 2 no  



  

   nobile defiderio di qualifi- 
carfi con umiliare alle me- 
defime nella perlona di V.S. 
IJluftrifima quelli atti di of- 
fequiofa rimoftranza , che 
fono poveri bensì a riguar 
do di un merito fublime 5 
ma doviziofi però, fe fi ba 
riflefo al mifero talento di 
chi gli umilia . Per quefta 
ragione V. S. Iiuftrifima > 
grande per Nobiltà , per 
Virtù maggiore , e maffimo 
per le. particolari fue ma- 
nanime Doti 5 non [degue- 

rà l'offerta > che e di me 
Reffo le faccio y e di que- 
‘flo , pur troppo debole par 
to della mia penna, nè vor- 
rà generofo mirarla nel pri- 

mo 
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mo fembiante in cui troppo 
animofa apparifce ; ma vor- 
rà bene generofo gettare uno 
Jfguardo più addentro, e ve 
derla nella faccia in cui fi 
fà merito di una umiliffima 
Jervità, la quale tutta cuos 
re nelle mie. brame altro 
non ambifce ‘5° che di farfi 
veramente conofcere y quale 
con profonda venerazione fa- 
rd xy e mi farà fempre ef 
fereit1anstnxniao 
Di VS. Ulafrifi 

Venezia li 7; Novembre 1713. E 

Unmilif. Devot.0feq. Servitore 
Grazio Braccioli + 

A 3 AR-  



      

   
   

                      

   

     

6 di 

ARGOMEN TO 

AI Lettore. 

4 A pazzia di Orlando, per 
l’Amore di Angelica ; 
gli amori di ‘Ruggiero 

con Bradamante ; le fatucchierie, 
e gli-Incanti d’ Alcina fono così 
celebri nell’’incomparabile Poe- 
ma di Lodovico Arioffo Principe 
fratutti i Poeti ; che ad ogni 

ftraniero Clima , non che alla 
noftra Italia, fono notiffimi. Di 
loro ho dovuto formare un Dram- 
ma , e per.dire‘la verità non fen- 
za grande apprenfione , ho im- 
prefo a {criverlo ; da una parte 
mi fi è parata avantila difficoltà 
di accozzare infieme, in una fo- 
la azzione, edin un fuol luogo, 

- azzioni appunto, e loghi tanto 
fra di loto lontani . Dall’ altra 
ho veduta che lo ftare: appunti. 

na



y 
no attaccato alle invenzioni, che 
nel Celebre: libro: del: gran Poeta 
fono maravigliofe faria in un 
Dramma forfi: riufcito in quella 
guifa , che apparirebbero le fta- 
tue da valente Architetto pofte 
fu gli altri archi di-qualche gran 
Palagio-Reale 5; fe di la fi traf. 
pottaffero'fu le baffe volte di 
-una fabbrica benchè Principefca 
sia di vattità e mole minore -. 
Pure fattomi corraggio ho cre- 
duto potere dall’ Eflemplare del 
così grande; e maeftofo Edificio, 
tirare una copia di altro.meno 
-vaflto, e grandiofo ; fervendomi 
di quello nelle parti, che.ho fti- 
mato dicevoli a quefto, aggiun- 
gendo, levando, variando fecon- 
do ho giudicato opportuno alli 
‘due giudicj troppo diferenti, che 
:del primo: forma: l’ orecchio nel 
:folo udir raccontare ; e del fe 
condo forma l’occhio nel vedere 
rapprefentare. 

a A. 4 La  
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La {ola Ifola di Alcina nelle 

vicinanze del di lei Palazzo, for- 
ma il luogo in cui l’ azzione fi 
rapprefenta ; quantunque nel va- 
fto Poema ingombrino per così 
dît mezzo Mondo le molte az. 
zioni da me riftrette nel Dram 
ma ad un fola; il cui principio, 
mezzo, efine fono l’Amore , la 
Pazzia , ed il rifainamento d’Or- 
lando. A quefta fervono di {cor- 
ta , e di ftrada per condurla a fi- 
ne , gli amori di Bradamante, e 
Ruggiero, di Angelica, e di Me- 
doro, le varie inclinazioni di AL 
cina, e le diverfe paffioni di A- 
{tolfo. Ho confervati i Caratte- 
ri degli Attori introdotti, quali 
me li ha fomminiftrati il Maffi- 
mo Poema ,e fe pure ho alterato 
in parte quello d’Angelica ; l’ho 
fatto per mettere in rifalto la 
{piritofa abilità dell’ Attrice ;che 
ne rapprefenta il perfonaggio . 

Il Compatimento ormai abi. 
tuale 
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tuale della’ tua gentilezza ; alle 
molte mie debolezze, cheti ho 
prefentato ; mi fà {perare, che 
non vorrai quefta volta (pogliarti 
della tua cortefiffima difcretezza 
per tolerare le molte mie imper- 
fezioni; fe non troverai una ma- 

. gnificenza di ftile, rifletti , che 
pirlo da Poeta Drammatico ; 
civè a dire che mi trasformo nel- 
Ia paffione, e ne’ fentimenti delli 
Attori introdotti, e ragiono con 
la loro favella. 

Quefta.apologica ragione, è 
per me una protefta; che fe qual- 
che empia Maffima troverai, ò 
fentirai {parfa nel Dramma; non 
è del mio; ma del cuore di chi 
parla, o da {cellerato per proprio 
caratere ; o da Empio per fua 
Religione ; vivi felice. 

 



  

"ATTORI. 
Orlando innamorato d’Angelica - 

Il Sig. Anton Francefco Carli . 
Angelica amante , poi {pofa di Medoro .. 

La Signora Maria Giufti detta la Romanina 
Bradamante {fpofa di Ruggiero , poi in abi- 

to di uomo fotto. nome di Ardalico .. 
La Signora Elifabetta Denzio e 

Alcina Maga innamorata di Ruggiero. 
; La Signora Margherita Faccioli 5 detta la 

Vicentina. ST 

Ruggiero {pofo di Bradamente se per forza 
d’incantoamante di Alcina .. 

Il Sig.Giambarttifla Minelli .. 
Medoro. amante , poi {pofo di Angelica. 

La Signora Agata Landi .. i 
Attolfo innamorato di Alcina .. 

Il Sig. Pietro Ramponi . 

Perfonaggi che non parlano . 

Aronte cuftode dell’Urna di Merlino .. 
Paggi con Angelica, e con Alcina. 
Guardie con Alcina « 
Cacciatori con Angelica , e Medoro . 
Soldati con Aftolfo .- 

La Scena è nell’Ifola, e nella Palazzo in- 
cantato di Alcina . 

La Mufica, è del Sig.Giovanni Alberto Riflori, 

Le Scene invenzione 5 e Pittura del Signor 
Antonio Mauro . 

M U-



MUTAZIONI 

Nell Atto Primo . 

Galeria nel Palazzo dî Alcina rapprefen- 
tante una Reggia d’Amotre. 

Giardino deliziofo di Alcina contiguo all 
incantato Palazzo della fteffa ; che # 
vede dauna parte 5 Nel Giardino vi fo- 
no le due Fonti delle quali una eftingue, 
e l’altra accende l’amore. Mare Tem- 
peltofo in lontano. 

| NelP Atto Secondo . 

Bofchetto deliziofo con ritiri di verdura. 
Montuofa Alpeftre, con Alta, e {cofcefa 
Rupe , che fi precipita, e fi trasforma in 
un’orrida Caverna dalla quale in neffuna 
parte fi vede l’ufcita. 

Ritiro ameno in deliziofo Bofchetto e 
Campagna a piedi di un Colle con Bofchettì 

alle parti all’ombra de’ quali vedefi appa- 
recchio di Vafelami fra quali la Tazza 
Nuzziale per Angelica 5° e Medoro , ve- 
donfi inaria Aurette, e Amori che fo- 
ftengono feftoni di Fiori, edaltri 5; che 
portano brevi, ne’ quali leggonfi augurj 
di felicità; a’ {fponfali di Angelica , e 
di Medoro, i : 

A 6 NelP  
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iNell Atto Terzo. 

Veftibulo avanti al Tempio di Ecate Infer- 
na con Muro d’acciaro in profpetto che 
nechiude l’entrata. 

Spezzafi il Muro d’acciaro, e {cuoprefi il 
Tempio d’Ecate, coperto da Cupola fo- 
{tenuta da quattro Arpie 5 vedefi nel 
Tempio la Statua del famofo Mago Mer- 
lino appoggiata adun’ Urna nella quale 
fono ledi lui Ceneri + chiufa intorno 
da balauftri di ferro alla di lui cuftodia 
ftà l’invulnerabile Aronte con mazza 
impugnata; Ara d’Ecate da una parte. 

Mofla la Statua di Merlino dal fuo luogo , 
le Arpie portano. per aria la Cupola del 
Tempio 5; ruina il Tempio medefimo , e 
refta l’Ifola deferta tutta Balze,e diruppi, 

‘ con Albero a cui în un Trofeo fono appefe 
*l’arme d’Orlando . Mare in lontano con 
‘Navi da imbarco . 

Bo 
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PRIMO: 
Galerìa nel Palazzo di Alcina rapprefen- 

‘ tante una Reggia ’Amore dove fi ve- 
È de la Storia della di lui fanciul- 

lezza, e Trionfi - 

SCENA, PRIMA. 
Angelica fofpirofa sed Alsina fedendo 7 

feguito di Paggi. 
“ir Reina degl’Indi (vedi 

Che ugualea te per tua'beltà non 
Lafcia di fofpirar ; ti rieda in fronte 
Il fulgido fereno 5 
Fornin ie Rofe al labbro» i Giglj al feno, 
Ed inquefta Amor. Reggia felice 
Fugga l’empio martoro 
Lunge dal tuo bel cor. 

Ang. O Dio! Medoro. trà sè 
Alcina , poichè il duolo: i 
Si di{acerba in riandarne i mali > 
Sappi, che mille {trali 
Vibrò da quefte , qual fi fien 5 pupille 
ll mio tiranno Amore. 

te
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za A “TT TO 
Agricané ; Rinaldo, 
Feraù 5 Sacripante , Orlando 5 e mille 
Famoft in arme , e coronatì in foglio 
Ebber da me le piaghe ; io con la {pene 
Tutti allettaî, ma per alcun d’amore 
lo non fentii le pene. O Amor poffente ! 
Tu volefti vendetta 
Del protervo mio cor. Medoro io vidi 
Povero Garzoncellosy N 
Povero si 5 ma bello; ah mi permetti 
Amica , ch'ioti celi il mio roffore. 

Ak. Nonarroffitti. Amar {olo chi lice 
Eamar troppo.infelice ; amar chi piaces 

ello è l’amar, che fà d'un cor la pace « 
Ang. Il vidi 5 e a me invifibile catena 

L’ Alma legò d’indifolubil. nodo ; 
Ch’ è impoflibi! mirarlo a 
Ed aver core in petto, enonamarlo. 

4Alc. È perciò tu fofpiri !+il tuo Medoro ; 
Dimmi, t’ama fedel 2 

Ang. Quanto io l’ adoro. 
441/c. Che dunque brami2uncorripofto amore 

E’ la gioia del core: i | 
Ang. Ma:del' perduto ben maggior la pena 

Allora è più 5 quanto più il bene è caro . 
Senti : meco il guidava a’ Regni miei; 
Mi fiegue 5 e giunge innamorato Orlando, 
lo che fo l’ira fua > fo il fuo valore 
Dico al caro'amator: fuggiam . 

Alce. Fuggire 2 
Mancan lufinghe, e vezzi . 
Per ammollir d’un’ amator gli (degni? 

Ang. Il tenero mio Amore 
Non fuggerimmi allor guardia ficura 
Senon cheil fuo timore; 
Fuggimo , e non:fo comey o Dio ! perde: 
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PORTI xs 
Il mio teforo , il Sol ani ni miei: 

Ac. Facor; tel renderà. Potrai quì méco 
Di lui lieta godere sy, fi levano da federe 
E accordar la tua gioia ali mio Piacere, a 

Ang: Coftanza 
La {peranza ' 
Infegna a quefto cor; 
Che. Per te fcherza allor 
"Tutto amorofo. 
Come la Navicella 
Se- vede la fua Stella 
Spera trovar nel Porto il fuo ripof 

Goftapza &c 

$ Cc E NA IL 

dlcina y poi Orlando con vifiera calata com- 
‘battendo con Aftolfo-z-ed in- 

calzandelo . 

Uita pietà ì mi della il fuo cordoglio! 
Ch io ti ceda fellon 2 

pi) Sei forte in vano.  (do.ad Or. 
A!c.O là guerrier;l’orgoglio abbaffaye il brà- 
or], Sì di leggier non ubbidifce Orlando : 

: alzandi fila wife era. 
Af. Orlando ! uè ad aravtiailo 
Alc. A tempo. ei giunge... 
‘Si lufinghi > e fi acquifti 

Il temuto guerrier contro le infane 1 
Turbe di Logiftilla)trà sè o rinomato,40? 
Valorofò campiones o invitto , e grande 
Sovra di quanti mai 
Correfler Afta > o mai ruotaffèr fpada.. 
Permetti al labbro snio > che sivorente 

a  



  

  

16 A“ ST SO 
Su la invitta tua deltra . ° 
Bacio d’offequio umilemente imprima .'- 

orli. Nos gran Diva(chetale 
Certofei tu, poichè fi.raray e tanta 
Beltà non vantò mai donna mortale ) 
A me tocca offerire in bacio umile 
Su la bianca tua mano in voto il core. 

baciandole la mano . 

Alc. Se fiaccendeflealmeno.) . rra fe 
A. Aita Amore. vv: Wi ara fe 

Scufa l’error; le ignote ‘infegne incolpa - 
Oil: Per la vezzofa tua bella Reina 
Meno oprar tunon dei. tal potefs’ io; 
Ma lo potrò, d’Angelica il mio bene 
Anco acofto del fangue 5 
Ancoa rif{chio di vita 
Vagheggiar la beltà , fervir la rata: è 
Che il fangue fpargerei 3 ' 
La vita lafcierei. , 

44/c. Ella a’ miei Regni >” 
Aggiunfe un nuovo Sol col {uo bel volto; 
"Tunuovo Gloiia. Aggiungi du) 
(TE priego)iîn reftar meco a? ‘Regni miei? 

addita ad Orl. le Rorie damore. 

Vedi Eroe; quì vagifce , 
Qui pargoleggia Amor; qui adulto vola; 
Quì Vibra'a genio mio la face e il dardo. 
Spera. (non mi difpiace ) eticonfola . * 

#A/.L'i ‘ingrata,non mi dà nè pure un guardo. 
Ale. © Amala pur coftante 

SE fortunato amante 
Amando {pera - 
“Nelle'amorofé Stellc 
Delle fue luci belle (ra. 
Ritroverà il tuo foco al fin la sfe- 

Amala &c- 
SCE- 

    

  
  



  

PRIMO um 

SCENA LI 
don ge 

Ol, D Ella bella negli ‘occhj,ò te felice 5 
Vidi per te,che favellava amore - 

A/. Tempo già fà,sch’ Aura non fol di {pene 
Maalle Tempefte rie de’ miei Martiri 
1l fereno d’ Amor rendea la Calma. 

©+1. Staròa vedersche i fguardi,ed’ i fofpiri 
Sien borafcofi venti , irate Stelle, 
Che minaccin procelle ora al tuo amore. 
Chi è difcreto Amator ,- {faggio amatore 
Le finezze amorofe 
Limita al fol piacer della fua bella ; 
Nè fantaftico fuole 
Col malfaggio cercar macchie nel Sole 
Ideare al {uo cor danno, e ruina. 

4/. Eh, Orlando Orlando; non conofci Al- 
Or}. Alcina!i gi i | (cina. 
A/. Alcina è quefta. 
or!.Quellasche a fuo voler Svolge l’Inferno? 
A/f. Îl cui potere eterno 

Ora farà ; poichè acquiftato. ha ’ Urna, 
Che del faggio Merlino il Cener chiude 
E a cuftodirla ha tratto l’immortale > 
Aronte invulnerabile . 

or!. Il fatale 4 nO 
D’un Demone concettose d’ una Maga ? 

4/. Invincibil, poflente; 
Di ferrea mazza 5 e di gran core armato « 

.01!. L’alto trionfoameriferba il Fato. . 
Lieto Aftolfo, ed’ impara I 

a  



  

  

18 A ST ST 0 S 
Dal miocore. che a’ rai di poca fpene 
Si figura in Amor ore {erene-. 

A. Se tu avetti l’’Alma mia 
Fofca l’Alma in te faria; 
Se il tuo core io aveffi in: fen > 
Saria il core in me feren. 
Nè i! velen 
Di Gelofia 
"Turberia è 
Crudo il mio ben . 

Se tu &c. 

SCENA 1V. 
Orlando, poi Bradamante . 

Or. E A Dorata tua face (Amore. 
D’Angelica al bel cor prepara, o 

Brad. Amato mio Ruggier.... Quì Orlando! ) 
or!.Pendesnon da fortuna più,maligna e rea, 
Ma dal fol mio coraggio, il mio gioire - 

Brad. S’altri , che spes foffe 
Invifibile rendermi potrei ) 

‘° Che quefta gemma ha la fatal virtude; 
- Ma l’ufo all’uopo, ed il poter ne ferbo.) 
Orlando - i ‘avvanzandofi 

0#7. Bradamante ! ' 
Còme tu quì 2 

Brad. Del mio Ruggiero in traccia 
Or! Ei la deftra, e la Fede 

- ‘Di Spofo non ti diè? 
Brad. Sorte rubella ‘e 

-< Per difufata via poi me lotolfe.  {fo® 
ss “Fi rameta il deftriersch’ha l’Ale,e ilLGri- 
Orlas5 Quello ; che il Mago Atlante 5 © 

: 9 UU” 
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POR EM /O. 19 
35 Cuftode di Ruggier 5 frenar folea 2 
Erad. 5; Appunto >il vecchio Magoy: : 
35 Per rittormi il mio bene, 
39 E far con me de” torti fuoi vendetta 
55 (Lungo farebbe or di narrarti come) 
ss Ruggier traffe a falirlo, e agli occhi mieî 
35 Suo malgrado il portò per l’Aure errido- 
s5 Che far potea ? potea feguirlo ilcore; 
ss Ma nulla più mi permetteva amore. 
Ol, Sventurata + : 
Brads La faggia Incantatrice 

Meliffa, a me prediffe, 
Ch’arder quì de’ il mio bene 
Per magico poter d’Alcina al foco . 

017. Contolati cugina ; 
Se Malagigi noftro oggi non mente 
Lieti farem . ma tu ; comed’Alcina 
Sola , fenz’arme , ed in feminea gonna 
Nelle forze venir 2 

Brad. Meliffa ; è meco $ 
E in quefto anel contro gl’incanti, e l’arti 
Della Maga infedele 

mofirandoli, l'anello fatale 
Ho valid’ arme « Lg oi 

Or1. E’ il preziofo anel sche da ogni incanto 
Serba illefo chi”l ‘porta? HO 

Brad E lo nafconde 5 
Se tra le labbra il chiude 4 
Agli occhi altrui. 

Or. Potea però il guerriero ufato Arnefe 3 
E l’onorata tua famofa {pada 
Render fempre più vano il tuo periglio . 

Brad. SÌ 5 ma poteva ancor colta improvifo, - 
Prîa che in bocca chiudeffi il fagro anéllos 
Effer {coperta ; or quì ad’Alcîna afcondos 
E la mia Fama, e l’aria mia guerriera} 

Tanto  



   
40 SA FT IT fo % 

Tanto men Bradamarte 

lo fembrerò a coltei , quanto men fier: s 

Rivo)» che tumido 
S’ingroffa' d’’onde 
Quando le: fponde 
Feroce urtò. 
Quel pafiaggiero 

ima, "Torrente altero 
Già lo ftimò. - 
Ma fe al ritorno lo rimirò - 
Povero d'onda 
Placido placido baciar la fponda 
Non riconobbe quel che lafciò 

 Rivo. &c.'. 

sio CE N° A Vai 

Orlando n 

Nfolito coraggio ora in quelt’ Alma 
Portan di Malagigi 

I fatidicifenfi; egli Pael Nume 
Ebro , e ripieno in me lo fguardo! fifsey 
E nel fagro' furor così mi diffe : , 

Orlando allora il Ciel per te di{pofe 
Le fortune d’Amor quando ad Alcina 
Involerai- lé ceneri famofe , 
Che involfer di Merlin l’Alma d..... 
Spera, coglier potrai le gloriofe 
Palme 5 che il Fato al tuo valor deftina 

-'!_ Per tefia l’immortal Cuitode eftinto , 
‘Eil poter della Mara oppreflo, e vinto 

fo Amorofe mie brame» 
+ "Non più duolo o timor; {periam,ben tofto 

  

Saremo io gloriofo 5 € voi contente; 
Ma” 

  

    



  

  

POR IU MEO. 2 
Malagigi il promife s egli non mente. 

Nel profondo. ! 
Cieco' Mondo 
Si precipiti la forte 
Già {pietata ai quefto cor. 
Vincerà l’anior più forte 
Coll’aita del valor. : 

Nel. &c. aaa 

Giardino deliziofo contiguo alf> E tO 
Palazzo della ftefsa 5 che fi vede da una 
parte 5 Nel Giardino vi fono le due 
Fonti una delle quali eftingue , e l’al- 
tra accende l’amore . Mare tempeito- 
fo in lontano. 

SCE NAV a 

ADS pel avaria Qu 
Ang. Uanto fomiglj ; ‘tempeftofo Mare 
Q Al fluttuar di quefta anima amate! 

L’Oinda, che il fiutto incalza! 
© E la doglia amorofa, ì 
. Che incalza il fiero duol della mia pena; 

Orfi difecuopie la profonda Arenas. 
.. Or P onda inferocita 

Sale :tumida 1 Ciel. 
Med. a nuoto. Soccorfo aita. ieri id 

Ang udita la voce ze vifto il Sii i 
89 lo incoraggifce, ed. egli af : 

' i forra il Lido Pie 
Ang. Un Naufrago ! ah mefchino ! 
AReipingi pui l’onda Nimica, in alpi 

1a    



  

22 A T TO" | 
Già lo vegg’io dal fier nettuno irato. 

Med. Pur ritorno a mirarti Idolo amato - 
Riconofcendo Ang. 

Ang. Che veggio ‘ah mio Tefor, di braccio 
"T’involaro i miei voti; {a morte 
Purti riveggo, e pur ti ftringoal feno. 

Nell’ abbracciar Med. fitinge nel fangue della 
ferita , che ha nel fianco . 

ual fangue ‘ ome infelice ! 
Med. lo vengo meno. - _ fviento 
Ang. Quì ti adagia cor mio. facendolo federe . 
Med. Vedola morte. : 

- Stender fovra di me {quallidi i vanni ; 
Ecco i freddi fudori ; ; 

- ‘Dall’ aperto miofianco elce già l’ Alma ; 
Ma dolce mi è il Morire or che la forte 
Fra le tue braccia il mio morir deftina . 

Ang. Piétofi Dei ; chi mi foccorre ? 

SCENA... VII 

AE Alina 5 città, 

Ale. Lcina. - 
Intanto che Angelica , è (maniofa 

Alce. con accenti Magici [ana Med.dalla ferita . 
Ang. Amica; ah tal:mi rendi il mio teforo ? 

Vedi,jilGiglio l’amor lagueseRuggiade... 
Ma da qual Cielojaimè, Ruggiade attéde? 
11 mio pianto , ilmio fangue 
Alcina bafterà per ravvivarlo £ 

Alc. Baftò già il mio potere . 
Med. Chi mi richiama in vita ? rinvenendo 
#7g. Aperti hai lumi. tra fe 

Riveggo, o logno, i rai celetti 2 aa 
: Ale, 

   

     

  

    
  



  

POR 1° M/0O. 23 
Alc. E in loro 

Vedi un’ opra volgar della mia poffa - 
Ang. Chedi eternodoverea te mi ftringe-. 

ad Alc. 
Qual ti fenti Alma. mia 2 a Med. 

Med: Ripieno il petto. ' 
. DP innefabil dolcezza ; , 

Perche te ftringo al fenscor del mio core. 
ad Ang. 

Alce. Narrane i cafi tuoi; che dopo i pianti 
Egli è foave il raccontarli in gioja.2 Med, 

Med. Te perdutaste cerco,e giungo al Mare. 
ad Ang. 

- Legno di Logittilla 
Mi accoglie {ciolte Abbia le vele appena > 
Che da Navi nimiche intorno cinti . 
Siam combattuti, e vinti; 
Ferito iorefto; e prigionier 5 fi adira- 
Nettuno,ed il Naufragio a noi minaccia è 

. Sgravanfi, per fottrarfi a’ di lui {degni 
Dalle inutili fome i carchi legni ; 
Rimango il primo io abforto , 
E fepolto nei” onde în pria che motto» 

Brillate fuffurando ; 
Ridete verdeggiando 
Etbetes e piatte 

el mio goder-. Gis 
1Il-core amante 7 RAMA 
Ch’ è riamato, ; 2° 
Gode beato 
Nel mio piacer. 

Brillate &c 
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"C'E N AVI. 

‘ Orlando , e detti. 

or!. Non godrai fempre in pace 
Lieto del tuo gioir Rivale audace. 2 Med. 

Alc. Orlando ! ap. 
Ang. Aimè! ap. 
Med. lo fon perduto. - ila pa 
or. Rendi, 

Rendi pur grazie al Cielsche inerme fei ; 
Col tuo fangue vorrei 
Imporporar quelle amorofe Erbette 5” 

: "Chea riderinvitafti al tuo godere - 
Alc. Non ti finarrìr - piano a Med. 
Ang. Lufinghe or fiate meco-) 
Med. O fugaci contenti !) 
or’. Impallidifci 

Tigre di crudeltà Sfinge d’ingani? ad 47g. 
4Alc. Del Germano di lei tu fei gelofo? * 

ad Or]. aditando M ed. 
Medi R'efpito “ye ap. 
Ang. Mio Germano ? è l’amor mio; 

lo fono una crudele ingannatrice . 
or!. Ove trafcorfi?) tra fe. 
Alc. © come {caltra finge!) 
Pa 2a? Tra fe guardando Ang. 

O#!. Senti, {enti mio ben. ad Ang. 
Ang. Sono una Sfinge , 

Una Tigre; vi-aggiungi 
Per capara d’ Amor qualche bel nome. 
To Tigre eh mentitor ? tu a me lo fei 
Con quetto vano tuo timor gelofo . 

0rl. Deh m’ impetra il perdono 
Tu {uo German + a Med. 

' Med.  



PR: IM. 0, 25 
Med. fl tuo Rivale io fono. 
Avg. Poveri affetti miei ! quefta vi rende . 
Amorofa Mercede il core ingrato - 

Fingendo piangere . 
O?.Per quefta bella ma,che umile io ftringo . 
Med. Cara , piangi per lui ? Piano ad Ang. 
ng. Rimira 5 io fingo. 
Piano a Med. ida veder che non piagne « 
4/c. S° egli ti offefe 5 a me l’ offefa dona 

ad Ang. parlando d' Ori. 
Vedilo, che pentito 
Te ne chiede perdon - 

Or!.Bella perdona.a4 Ang.in atte di proftrarfi. 
Ang. Temetti di mia fè caro 2 non fai 

Che tuo è il înio corsche tu fei l’Idol mio. 
0r!. O belliffima deltra . 
Ang. Ellati è pegno 

Di mia candida fede. 
Med. Angelica. 

piano ad Ang. 
Ang. Tiaccheta. piano a Med. 
O?!. 1l bianco fen ? ad Ang. 
Ang. Ripofo al tuo contento. ad Orì, 
Med. Finge pur.piano ad Alc.parlando d’ Ang, 
A!c. Non lo vedi? a Med. 
Med. Ahi che tormento! ap. 
Or!. 1 begli occhj onde Amor vibra le faci 2 

; ad Ang. 
Ang. Per te, fe belli fon, fon belli. ad Orl, 
Med. O Dio. piano ad Ang. 
Ang. Sei gelofo tu ancor ? 

piano a Med. 
Med. No. piano ad Ang. 
Ang. Dunque taci - piano a Med. 

Le Pupille, ladeftra , ed’ il feno 
Son per te dolce coi del mio core  



  

  

       

   

    

   

  

   

   
   

    

     

  

   

   
   

        

ae A ETO-: 
: Tù fofpiri ° bifogha foffrir. 

piano a Med, 
:‘L’amorofo 
_Gelofo RO, 

24011, ma guardando di nafcoffro Med. 
Timore è! i Ì 

Non infefti col freddo veleno 
| Di tua pace il foave gioir. 

pi Le &c. 

SCENA LX. 
| | dAlcina , e Medoro penfofo . | 

Gore tien baffo il Ciglio ! 
tra fe guardando Med. 

Innamorato fei di: quelto fuolo 5 
Che sì fifo lo guardi? : À 

Med. Lafciami fofpirar ; lafciami al duolo . 
Alc. Medorojamor gelofo è amor {prezzato:- 
Med. Soffrir dovrò con pace SUOL MO 

Che divida ilfuo cot-la mia crudele 2° *' 
Asili. Morirebbe di duol 5 fe il dividefle. - 
Med. Col rifo il pianto mio dunque confoli? 
Al. Muove a rifo il tuo piantosancor mon fai 
‘Cl è mitfera bellezza LV 

| Quella, che d’un amor folo fi appaga ? 
ai perchè, Medoro - - : ! 

Quelta affetta virtà di Fè incorofta? " - | 
Perchè fa, che il voler più d’un amante | 
Saria vano volere, ; ; 
E refterebbe a lei folo il rimorfos 
Che ottener ron potria quel che voleffe. ì 

Med. Nulla dunque pîù vale amor fincero ? 
‘E s’altri ama il fuo bene... - 

ao & Alc, 

  
     



  

  

PARA TiMì O. 7 
Alc. Sofferirese tacer ; quello è amor vero 
Med. Chi ben ama i 

- Altro non bramas : 
Che all’ardor della fua: face 
Efler folo anco a penar. 
Un Rival chi foffre in pace 
O nonamay o non sà amar + 

‘Chi &c. 

SCE NA 

Md lcina poi Ruggiero calandof d’aria 15 
PIppogrifo,. i 

Alc. U N (ol occhio più tofto aver Vorreis 
/ Che medica in amor un folo amàte. 

Bellezza più fi apprezza 
Quant’Ella amata. è più. 

Se ftuol di cuori Idolo {uo mi appella 
E’ fegno. ch’ io fon bella; ? 
Ma fe da un folo cor mi vedo amare 
Dunque > è bella non {ono 5 

O porto in volto una beltà volgare. 
Un deftriero volante, 

vede fender Rug. dall Ippogrifo., 
Cui preme il dorfosarmato un Cavaliero® 

Rug. Grazie al Ciel 5 pure al fin calchi: Rug 
Il fuol; fe fuolo è quelto { giero 
Che del felice. Elifo i 
1l bel foggiorno a me raffembra . 

4Ìc. E vago. . tra fe guardando Rug. 
Poichè per mia gran forte ' 
Scefo dal:Cielo onori i Regni miei 5 
Cavaliero gentil, dimmi ; chi fei 2 

R. Ruggiero io fon;giunto cred’io nel Ciclog 
i Ba Che  
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2] Sì CE: N'A 

‘Che tutto {pira quì beltà 'celefte + 

Alc. Quì dov’ i0 fon Reina 
Valorofo Ruggiero 
Signor tu fei. ? 

Rug. Troppo mi onori. 
Alc. Alcina (tra fe. 

Tato deve al tuo nome.(eal fuo sEebiante) 

Rug. Sol la mia Bradamante - ( tra fe. 

Può far confronto À fua gentil bellezza ) 

Ac. Fifo mi guarda, ed in fuo cor favella; 

Mel vuo” rendere amante. ap. 

Rug. Ehsla mia Bradamante,è affai più bella. 

AE. Meco all’ombra ti affidi > e ti riftora 
In queft’ onda tranquilla . 
Fede con Rug. tra le due fatali fontane . 

Rug. Come chiara zampilla . ' 

Alce. Affaggia meco 
affaggia l’ acqua del fonte che efringue 

l’amore 5 e la dè ad affaggiare 

i a Rug. 
1l limpido Criftallozil prendo all’Efca)#P. 

Rug. Onda giammai più frefca si 
Non affaggiaî Ni 

A!c. S° egli nel petto avea 
Qualche foco d’ Amore. 
1° onda ne fpenfe già tutto l’ardore.) ap. 
Ma quefta è più foave a Rug. 

Ora il colgo nel laccio. ap. 
Beve dell’ acqua dell’altre fonte che accende 

P_ amore è ne dè parimente a Rug. 
Rug. Ambrofia è quefta; 

© nettare di Cielo - ' / 
ic. Incendio defta | 

L’’onda fatal per me nel di lui core, - 
E d’ ogu’ altra bellezza | 

| i Ado- 

 



  

PR: FM: O. 28 
Adorata da lui l’ idea cancella.) ‘ap. 

Rag. Mi perdona l’ardir; tu fei pur bella . 
A7c.I] doppio Sol de’tuoi begli occhi è quello 

Che per rifleffo il volto mio fà bello - 

SCE N A XI 

Bradamante 5 e li fudetti. 

Brad. Ugier!gelofa afcolto.  indijp. 
Rug. R Po il fol del tuo fembiante- 

Lo {plendor negli occhj miei . 
Scende quefto al core amante, 
E ved’ io chebella fei. Porta &c. 

Brad. Mifera ! in di/p. 
Alec. Si gentile € 

Profondi {oura me lode novella. a Rig. 
Brad. La {caltra! in difp. 
4A!c. Egli fofpira - ap. guardando Rug. 
Rig. Ah, fei pur bella 5 

Sforza ja tua bellezza ad’adorarti 3 
Talche reo , s’ioti adoro. 
Di temerario atdir n idirai- 

Alc. Caro, fe mia 
Tu farai pago in corri{polto amore . 

Brad. Lafciva! in difp. 

Rug. Ah fei pur bella! - ad Alc. 

Brad. Ah, traditore. a Rug. 
uefta è la-Fè , che mi giurafti ? è quefto 

queta eta tuo Amore? 
Alch. E chi è coftei ? a Rs. 
Rug. Mai non la vidi - ' 
Brad. Ove trafcorfi ; ò dei! ap. 

Olimpia io fon (mentafi il nome) è quello 
1] perfido Bireno; I 

B 3 Egli  



  

  

   jo è aNMTI PO! 
Egli il Giglio più bel fu quefto feno 

Sfrondò con fè di {pofo 
Pofcia mi abbandonò 5 s’egli fofpira 

Son: mentiti ifofpiri. - 

Alc. Di Bireno , che parla ? a Rug. l 
Rug. Ella delira )° 7 piano ad’ Alc.. | 

AÌc. Olimpia > de’ tuoi cafi 
Mi pefa il rio tenor ; ma tu travedi 5 
Ei Bireno non è." : | 

       

                              

   

  

   
    
   

Brad. Pur troppo è vero. ) ap. 

R.Bella dà tregua al duolo; io fon Ruggiero. 

Brad.Non mi ravvifaso finge. ap. 

| Empio , tu menti | 
i fo conobbi: Ruggiero 5, # Rig. | 

Ei gentil Cavaliero » egli fedele > 
Amorofo , e coftante .. i 

Ei Rug. Andiam mio core - : ad Alci 

E Alec, Sarà téco mia vita » a Rig. 

i Brad. Ahi traditore - a pi 

Rug. Sai perchè muor quel Fiore? 

i Perchè l’amata Auretta: 

| gi Nopdp.riftora più: co’ bacj: fuoi »- 
al quefto amante core’ 

sii afpetta: 

Sai &c» i 

SCENA XII. *. 

Alcina , e Bradamante. 

Brad. A H inumano 5 ah crudele ! 
| iguardando dierro a Rug. 

Ale. Guarda ben,» che t’inganni - a 

i Brad. E’ l’infedele > 
i Che 
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PRIMO, ag 
Che mi promife affetto ; ei 
Che fi giurò ben mille volte, e mille 
A quefte mie pupille il più coftante 
Il più leale àmante ; 
Che portaffe d'amor fiamma nel feno. 

Alc. Bella > tu prendi error 5 non è Bireno . 
Ne piedi fuoi tai 

edele il cor vedrai; i UA 
Se il credi fenza Fè Nu 
Bella t’inganni. 
Quando infedele è il cors 
Gli occhj fon torvi allor; 
E fe tiranno egli è 
Sono tiranni. 

Ne’ piicidi &c- 

"SCENA: XHL 

Bradamante (ola . © è 

Ba I Ata lo veggo, il fopnon mi ravvifa 
:&—Perchè la Maga inidna il corli tolfe 

Ei fenf gli ate :; {enti Ruggiero : 
Benchè tupiù non fia... 
Il mio fido Ruggier,mio ancor ti chiamo. 
Ancor {on Bradamante, ancora io t’amo. 

Sdegnofo Amor 
Vorria fuggir dal cor 5 

. Mail cor li dice: ah nò- 
Ferma mio caro amor,deh ferma.il 
Si cangia fol foffrir (volo. 
In placido gioir i 

-’L’acerbo duolo- MAMA 
Sdeguofo &c. 

Fine dell’ Attò Primo , 

Ba AT--  
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Ale A Ant’è; l’amor per variar d’oggetto 

A/f.Talchè Alcinasegli è verstocca a penare 

AÌr. Fonte perenne è il Sol della {ua luce 5 

*’ Non hò più cor da fofferir quell’arti 

   
    

SECONDO. 
Bo {chetto deliziofo con ritiri di verdura. 

SCENA PRIMA. 

Alcina , ed Aftolfo . 

  

Fà più dolce il gioire 
Nel fortunato ardor di nuovo affetto - 

Al povero mio cor > quand’altri gode 

E il Sol della bellezza 
Perenne è di fue gioje ; e s’un ne gode 
Ad altri non invola 
Il foave piacer del godimento. | 

Af#. O Alcina, Alcina. | 
4Zic. O Afttolfo. i 
A/. Ahi che tormento !) 4 p.   

Con cui dividi amor. | 
Alce. Povero Altolfo! 

. Non   



SECONDO. 3 

Non hai più cor da fotferirle ? ‘patti > * 

A/. Clio mi parta da te ? troppo tenaci 

Le mie ritorte fon. - hi 
Alec. Refta ma, taci. a 

y Af.Tacer fui torti miei ? fu gli amor tuoi?. 

| Alc. Nè partir, nè tacer dunque tu vuoi 

| A/. Prima fparfo di Fiori il Ciel vedrai’ 

| Ed il fuolo di Stelle. i i 

SCENA TL e 
Bradamante , e detti, 

+ è 

er ‘3 Ascolto ; ela Rivale! 

4 Celami agli occhj lor gemma fatale 
tra fe mettendofi in bocca l'anello . 

Alc. Gonfolati’,' trovai hi 
Nuovo modo per'te:y. per me felice 
Con cui tu finirai 
D’effere a me un molefto, io ate un’in- 

Af. Vuò reftar preffo' te. * “ (grata. 
a Ale. Vi refterai. 

A/. Vuò amarti. 
Alce: Mi amerai . è Ù 

Bra.Che non volga quì i pafli il mio crudele. 

Af. Seti vedrò infedel vuò almen potereî 

Lagnarmi - i 

Alc. © quefto nò; dovrai tacere. : 

‘AR lo reftarti vicin 2 fedele amarti? { 

D’altri vederti? e in sì gran duol tacere ? 

Ac. Sì , vicino; fi amarmi, 1 

Vedermi-d’altri 5 e non parlar. 

AP. Perdona 
Mia Bella, egli è impoffibile; © A 

T0 tacer non potrà»: iz è Lisa è 
Î22 By; Ale. 

  

 



  

    

34 ATTO 
Ale. Tacet potrai. 

Alec. Or lo: vedrai .. ! 
Brad. Che farà l’inumana 2. 
41/r.. In: quelto nodo 5: 

Brad: O: prodigio crudele & 

Quante: > - 

  

   

    
    
    

    

    

  
    

Non lia tante: 
Arene il Mare; 

Se &c. 

S
G
 

Ai
 
R
e
 

t
e
 

Ruggiero:. 

i vedendo Rug.. 
Infaufto ,, infime Nodo, 
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| Precedì > è meflaggi era 

4. E° impoffibil > mio bene... 

Intorno a verdeggiare 
Si vedriati Piante novelle © 

SCENA III 
Bradamante,. Aflolfo int mirto , e poi 

in difps 

annodando due rami d’ albero infeme 
Ti firingo Altolfo il labbro,il'cuore,il piè. 

A/.Qual nuovo umor {corre per l’offa?aimè: 
rea Affolfo trasformato in un mirto .. 

ò Liz dip. 
4!c.. Più non mi annojeran le fue querele . 

Sè queft’ Arte avefte. o belle: 

vetro | 

Ed’ il Ciel non tante Stelle’. 

Brad. gl \He vidi # o Ciel ? che vidi 
b_sIn fterilRamojed’in caducaFròda 

Dalla Maga crudel cangiato Aftolfo ! 
Va per fciorre il nodo fatto: da Alc. , e fi area: 

Ti {ciol..... è quì Ruggier ? refifti o core.. 
A rizira 

Rus. Stella L’Amor, che il matutino Albore: 

Scì 
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SECONDo. ds 
Sei del Noturno orror tornando in Cielo 3 
Dimmi ; fotto uman velo 
Vedelti mai maggior Fedey o beltà 
Diquella onde il mio bene adorno và2 * 

Brad. Già la magica gemmaa lui micela #) 
Nè maggiore infedeltà 5 
Nè maggior deformità . 

a Rugnon veduta 
Rug: Chi mi ragiona 5 o Dei ! 

non vedendo perfona 
‘Tu la madre d’Amor certo non fei. 
Forfe altro amante cor parla così? 

guardandò fe pur vede alcuno . 
Èrad.Sì ma il cot frà gli amati il più fincero. 
Rug. Quì afcofo alcun nori v’è. 
cercando intorno; giunto vicino almirto in cui 

è S drasforato AP. fente chiamarf . 
AP. Ruggier; : Ruggiero. 
Rug. Un’altra voce 5 e pur alcun nio vedo - 

Invifibile {pirto; 
Chi fei ? dove t’afcendi 2 

AB o quefto mirto. 
Aftolfo io fon prima di te gradito 
Ad Alcina infedele, 
Che f{azia poi di me 5 con tal mercede 
R icompensò dell’Amor mio la fede 

Rug. Ed’ effer può £ 
Brad, Lo creda agli occhi fuoi.) 

tra fe cavandofi l’ anello di bocca ed 
avbanzando/i a Rug. 

Rug.Quì Olimpia delirante.)tra fe vi fa Bra. 
Meco 50 bella > {cherzar godevi afcofa 2 

Brad.tépo già fà,che anchio bella,ze vezzo/a 
SE brava all’empio corsche chiudi in feno. 

Rug. Te lo ridico ancor; non fon Bireno - 
brad, Lo fo fellonylo fo infedelsyma in tanto 

6 Sciol-  



     

-36 IAT: TO i 
, dctolto il nodo crudel refti, e l’incanto - 
Sci oglie il nodo fatto da Ale. ed AP. torna in 

1, fuafembianza. 
Rug. O ftupor ! ap. 
A/7. Fuggi meco s : 

Fuggi Ruggiero; Alcina amor non fente; 
Ma con nome d’amor defio innonelto. 
E allor, chetu lo avrai 
Stancato sì 5 fazio però non maîs _ 
La forte attendi di mill’altri amanti 
Giunto tu pure al miferabil paffo 
Di entrare,in feraso in fonteso in legnoso, 

Ah fuggi rapido (in faffo.. 
Dall’empio Regno 
Nobile {degno 
Ti accenda il cor. 
‘La face torbida, 
Ch’hai nell’interno 
Face , ed Averno 
Ma non d’amor. 

Ah &c 

SCENA IV. 

Bradamante 5 € Ruggierò , poi Orlando, 

Brad. Uarda un poco quell’ occhi : 
G Gli conofci fellon? : 

Rug. Bella ..... 
Brad. Nò, dimmi 

Conoflci traditor quefti occhi miei, 
Rug. Credi ..... 
‘Brad. Nel loro ardor di Bradamante 

Vedi l’irato cor? guardali bene, Guardali traditor . 3ì DÌ o i 
‘dose OE Rug, 
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SECONDO. ‘xy 
Rug. Non mi foviene. i 
0:!. Nonti fovien la Fè mal Cavaliero 

Che le giurafti . ‘a Rug. 
Rug. A me 2 ad Ori. 
Brad. L’aurato cerchio 

Queft’è, che di tua Fè mi datti in pegno - 
Miralo - : i 

a Rug.dandoli l'anello fatale 5 che paffato in di 
lui mano f[cioglie l'incanto , per il quale 

egli non conofcea Brad. 
Rug. O Ciel! qual velo 

Mi fi fquarcia dagli occhj 
O Bradamante , è {pofa - 

orlì. Il fagro Anello 
Sciolfe: l’incanto onde l’Idea nafcofa 
Li rimaneva infin del tuo bel volto. 

Rug. Mie dilette pupille’; occhi fdegnofi ; 
Stelle irate d’amore , ah fulminate ..... 

Brad. Torna con quell’anello 
Ruggiero a rimirar d’Alcina il bello . 
E fe allora date vien riamata 
Ti perdono , e mi parto invendicata. 

Rug. Deh cor inio 5 deh mia vita. 
Brad. Taci, non ti lagnar > 

Taci, non ini pregar : 
Difperdii pianti all’auresi prieghi 
Bugiardo infido cor (al vento. 
E’ menzognero ancor 
Nel pentimento . 

Taci &cs” 

 



  

38 A rovi 

SCENA: 

Ruggiero y ed Orlando . 
E (cieco 

Rug.) Ual Terra i ignota al Sol,qual, Antro 
Miafconde a miei rimorfifio t ho 

Bradattiante mia vita. (tradita 
Tornate al core o lagrime 5 e lavate 
La macchia de} mio error 

67. Macchia forzata 
D’involontario error non paffa al core + 

Rug. Segna. il volto però d’un gran roflfore . 
orì. Che d’ira generofa illuftre figlio > 
+ L’alta virtù di Nobil alma addita . 
Rug. Bradamante mio bene, io t'ho tradita". 

Piangerò' .. 
Sinche l’ Onda del pianto 
Ammollifca la forte Rubella . 
Sofpirando anderò 
Sino a tanto . 

Che ritorni ad amarmi la bella + 
- Piangierò &c- 

Montuofa Alpeftre; con Alta, e fco= 
fcefa Rupe 

SCENA VI. 

Angelica , e Medoro. 

Med. À diuefti faffi? _ 
Ang. D Si da quetti fafft 

Scintillar deve il foco; onde la Fage 
fa c- 

Mi
on
e 

 



SECONDA. 3g 
Atcenderà Imeneo'. 

_A far delle noftr’A lme una fol Alma . 
Med. Ma Orlando, o Ciel £ 

| 4178. Noti paventar, che Orlando 
i Non ne vedrà la fframma'; in me confida 5 

| E lafciami quì fola 
A terminar del noftro amor la forte. 

Med. Perde s o bella ogni lume 
La Gloria d’ubbidirti 
O: che m’imponi ch io ti lafci + 

Ang, È pochi | 
Fortunatî momentiy 
Che lungea me ftarai , faranno eterni 

i Al tuo core y al mio corscaro, i contenti. 
* Med. Parlano a quefto core 

Il tenero puipamore 3 
E la tua b:lla Fè. Nessveo 
Quello li dice: refta » 
E quefta i 
Alla partenza affretta il piè . 

Parlano &c- 

SCENA VII 

Angelica: poi Orlando. 

p
o
n
 

. (morte 
Ang: N E’giunge Orlando ancor?cò la fua: 

Afficurar vuò la mia pace; Alcina. 
Della Rupe l’incanto: ' 

$ 

î 

| e 3 ri Sola nonuferà; quì l’importuno. 
| vedendo venir Ot, 

Cauta Alma mia fe voi goder. 
©r!. Mia bella 
Eccomi ;. fofpirofa 
Mi accogli ancor è favella 5; i 

| : A qua  



    

   

        

   
   

      

   

    

   

                                  

     

   

Ao “AT Ti TSO? 
A qual rifpetto omai per te fi bada? *. 
V° ha periglio, vi fon moftri, o Giganti ? 
Ho core , ho braccio > ho fpada 

Da vincerli, per te ,, volganmi un raggio 

ss Amorofo; letue fulgide {telle 5 

>> Ed al lume di lui anco in Averno 

35 Scenderò’, fe fia d’uopos ; 

>> E condurrò al tuo piè vinto l’Inferno. + 
Ang. M innordifco al fol penfarvi ; troppo 

Mi cofteria 5 coftando un tuo periglio 

La capricciofa mia brama importuna +". 

"Traggo , fe il colgo allaccio » 
Medoro di periglio,je me d’impaccio.)4 p. 

or. Dunque m’invidieretti il gloriofo 
Dolce morir per te ? 

Ang. Spietato? o Dio perchè 
int Maibrami di morir 2 

ir Potrefti abbandonarmi ? 

Ti lafcio ingrato cor 3. 
ti Parto da tex i 

Dove è l’Amor promefîso ? 
uefto è infedele amarmi ? 

S°egli morifse addefso » 

Meglio faria per me“) ap. 
Spietato &c. 

moftra partire 5 ef. ferma 

orl.quella è amorofaFè,quello è un bel core. 

Ang: Nè mi richiama ancor. i 

Or}. Anima mia, 
O fuelami tua brami, i 

O mi vedrai ora al tuo piede eftinto . 

Ang. Îngegnofo crudel , per fine hai vinto « 

Su la Rupe 5 che vedi arginteo vafe > 

Serba l’Acque fatali 
‘Onde Medea del già cadente Efone 
Fè rifiorix l’etade; io le vorrei 

è 
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SECONDO. 4% 
0+#7. E valea i tuoi (ofpir sì lieve brama 2 
Ang. Vigile fempre a lor cuftodia intento 

Orribil moftro 5 e indomito dimora. 
or!. Io il domerò’. 
Ang. Noi fortunati allora ! 

Potrem durando fempre in fior d’etade 
Render eterni i noftri dolci affetti - 

017. O foave {perar, quanto mi alletì! 
6 incamina verfo la Rupe 

«ng. O Dio t'amo, e pavento. É 
or!. ;, Il Mondo tutto 
ss Se un moftro fofse 5 e che tu fofti o bella 
35 La mercè di fua morte 
35 Il vaftiffimo moftroaffronterei - 

T’amo , e fi gran vigore 
Infonde nel mio fen, cara, iltuo Amore 
Ch’ognî periglio io sfido ; 
LaRupe io faglio,e il fero moftro uccide. 

va per falire la Rupe . 

SCENA. VIII: 
Aflolfo, e detti. 

4f. O ttotoveoni de ance i paffi 
trattenendolo 

Ang. Ah fon feoperta. ap. 
4}. A certa morte vaffi . 

Per l’infaufto fentier . ad Or}, 
0r!. Tema al mio core? ad Ap. 
Af.Se certa è morte allor virtù è il timore- 

ad Orlando . 

Tu bella, che lo puoi ; tu lo diftorna -. 
4ng. Parlava appunto . piano ad Af. 
4/7. A favellar li torna. piano ad Ang. 

Ang.  



   

  

T NT:O0 
e Eglit "invidia il gloriofo acquifto - 

piano ad Orl. additandoli Af. 
0r?. Odimi Aftolfo “5io vedo 

Dove tolga di mira il tuo difegno ; 
Non provocarmi a {degno sil mio gioire : 
E’ il trovar fempre nuovise nuovi Moltri 
Ei il valor del mio gran:core io moftri 

4/1. Che di moftri favella . - piano ad’ Ang. 
Ang: Non sò; 44 A/. confufa io fono.) a p. 
4/8. 1l paffo arrefta - 
ad Or!.che torna ad incaminarf a falire la rupe. 
Or7. Tant’ osì 2 ad’ AP. 
Ang. Egli fi adira; io:dall’infana 
Imprela il diftorrò ; vanne. piano ad AP. 

A. Confido in quel poter,che fovia i voler 
Ha il fulgido feren degli occhj tuoi. (fuoi 

piana ad Ang. e parte . 

SCENE IX. 

< Orlando , ed Angelica. 
Or]. > importuno s partì - 
Ang. Vedefti 2 afpira 

All’ imprefa 5 che dee farne felici . 
0r!. Già faglio - Salendo la Rupe 
Avg. E° pur fcofcefa. 
or!. L’ale mi prefta amor. 
Ang. Vicina al Porto 

Gia fei giunta ,-o mio frode. 
0:!. Moftro crudele .... i fibili ne’ afcolto . 
Age] credulo ch'egli è! è per fin Ì ’ho colto.p. 
or), Moftro , ove {ei 2 che fia 
Si precipita la Rupe sofia DE if un orri- 

daCaverna della quale inmffuna parte. 
SF vede Pl’ ufcita . 

SCE- 

  

      



  

SECONDO. 43 

SCENA Xx 
Orlando olo nella Caverna. 

Recipizio , che altrui morte faria 
. Raddoppia inme il vigor Moftro ove 

Ti sfido ; efci ; paventi (fei 2? 
Ufcirmi a fronte? a te la vita io lafcio; 
Nè dell’orrido Tefchio ornar pretendo 5 
Nè delle Irfute Cuoja > i miei trionfi 
E’Acque mi additazo quefto orribil fpeco 
Di te Covile io {truggerò , e rapina 
Faròdilori 

Voce di dentro Sei prigioner d’Alcina 
or.Prigionero?chi parla? ho al fiaco ilBrado- 

Nè l’infano tuo dir fgomenta Orlando. 
iv guarda intorno , e vede non effervi ufcita . 
Quì d’onde ufcìr non fcorgo ; 
Saffi orgogliofi intendo 
îl muto favellar del voftro orrore” 

Son tradito il vedo’; 'il fo; 
Ma al deftin non cederò.. 
fi meste per fvellere i faffi 

Dure felci cedete ; 
In vano refiftete .. ) 
Alla {coffa del mio braccio poffente. 

fvelle un faffo 

Un Marmo ho già divelto; incerta luce 
Nella cupa {pelonca ora traluce. 

fà forza per (uellere altri faffi. - 
Ingratiffima Angelica; il mio core 
Prefa lena maggior’ da’ {degni fuoi 
Giutto furor trafpira- ‘ 
Ufcirò infida > ed il tuo nuovo amore 

Calpe-  



   
    

   

   
   

   
     

    

                      

      

     A TOTO 
Calpefterò tutto difpetto 5 ed ira. 
All’ eftrema mia pofia 
Altro faffo già cede 5 aperto è il paffo. 
Efce da tua prigione, Alcina , Orlando . 
Dell’ infame tuo regno 
A far fcempio crudele,ze memortido. parte 

Ritiro ameno in deliziofo Bofchetto . 

SCENA... cl. 

Bradamante , poi Ruggiero da Cacciatote, 

Hi vinto al fine,o mio pudico amore 
Ruggier,mercè del preziofo anello, 

Vide il deforme afpetto , 
. The nella iniqua ' Maga i 
A forza d'arti ignote altrui par bello; 
La Regal caccia, or nauteato ei fugge ; 
Eccolo, non veduta io quì l’afcolto. 
Quanto più (Ebra agli occhj miei vezzofo 
Or che pentito il corgli{corgo in volto. 

Rug. Rimantialle tue caccie,a’ tuoi piaceri 
Perfidiffima Alcina ; 
Vane ingana altro cor,trova altro amore; 
Chio già rifcoffa hò ’Alma 
Dall’ indegno fervaggio. 
Più non potea ragion , del core irato 
Reprimere i rifalti 5 empia ti fuggo; 
Ti abborro 5 ti detelto . 

Brad. E ben Ruggiero 
La bellifflima Alcina y 
La novella aniorofa 
Deità del tuo cor come ti aggrada ? 

Rug.Quanto , oquanto al tuo amore 5 
Quan- 

   

  
  



  

SECONDO. 45 
Quanto alla tua pietà deggio o mia bella. 

Br.Vanesvanne ad Alcinazio non fon quella. 
Rug. Fotza crudel d’incanto 

Difcolpa è 1 mio errore, e mi difende - 
Br.Và gentil Cavaliero; ella ti attende. 
Rug. Non ti bafta il cordoglio , 

Che mi tormenta il fen? 
Brad. Vendetta io voglio. 
Rug. Ecco il dardo ; ecco il petto. 

Ove amor già ferì cogli ‘occhi tuoi 
Ora con la tua man morte ferifca . 
O felice morir; fe m’è concefso 
Perite.. 2 QU 

Brad. Muori crudel ; ma in quefto ampleflo. 
Rug. Cara {pofa; or nel imio petto 

Và fcherzando Winesid 
Un dolce affetto e 
Lieto lieto intorno al cor. si 
Quale f{cherza fuffurrando 
Nuvol d’Api intorno al fior. 

| Cara &c. parte. 
Brad. Narrate i miei contenti 

Piate,frondesjerbe,fiori,antri,saure,e veti. 
Vinto ha già l’Alma mia; 
1l mio fido Ruggier torno qual prìa; 
Amo, {oave amor, fon riamata; 
Gioi{ci col mio core Alma b.... 

Grazie ed amori 
Fiori i 
Intrecciate 5 °° Nuria 
E coronate 4 

=== La mia coftanza. ' 
Che più a temere 
Nel bel godere 
D’un lieto amore 
Core ti avvanza. Grazie &c.. 

SC E-  



    

   
   

    

  

    

    

     

       
   

    

     

TAG TI LO 

S°C°E NA. XII. 

Alcina fola da Cacciatrite . 
; :  Xgiri? 

“R Uggierojo Dio/Ruggier dove ti ag- 
Nel più bel della caccia io lo perdei; 

Ruggiero; ahdovefei! , .. “» 
quicanta un Ufignuolo. } 

Midfera ! piangon l’aure sil fontey il Rio 5 
E al flebil mormorio, 
1l canoro ufignuol accorda il duolo 
Perchè piangi U fignuolo 2 

Mi rifponde dalle fronde: wi} 
: Canto, e piango anch’io d’amor. 

freni Ufignuolo 5 lafcia il duolo ; 
La tua bella, ; 
In fua favella, 
Piange anch ella 
Al tuo dolor. 
Perchè mai ti lagni ancor 2? "5 

Chi mi.addita il mio bens fa miei foffiri, 
Volate al mio crudel ; narrate a lui 
Qui di quefto cor fieno i martiri. 

uggiero;o Dio/Ruggier dove ti aggiri. 
Pino parte è i 
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SECONDO. 

Campagna a piedi di un Colle con Bofchetti 
alle parti all’ombra de’ quali vedefi appa» 
recchio di Vafelami fra quali la Tazza 
Nuzziale per Angelica 5 è Medoro > ve 
donfi: in aria Aurette , e Amori che fo- 
{tengono feftoni di Fiori, ed-altri 5 che 
portano brevi, ne’ quali leggonfi augurj 
di felicità , a’ fponfali di Angelica 5 e 
di Medoto. pù 

SCENA. IT 

Angelica, e Medoro da Cacciatori con feguito 3 
poi Alcina 5 che torna . 

Coro. A” fragor , de’ Corri audaci’ 
A Soda il Colle ad ecchèggiar. 

Edal fuoh de cafti baci 
Venga Amor a trionfar. 

Med. Quì dove dolce Zeffiretto {pira 
E per l’amata Auretta innamorato 
Suffurando’ fofpira s°' 
Fra tazze coronate i Hoftri affetti 
Sofpireran di gioja. - 

Ang. Ah, vedi come - 
La Pampinofa Vite. I 

Strigne in nodi d’Amor l'Olmo marito ! 
Tal queft’alma-al tuo core : 
Stringerà amor d’indiffolubil nodo . 

Med. Quì Alcina. addirandola ad Ang: 
A!c. Nè il ritrovo : tra fe il mio Ruggiero 

Mel faprefte additar è  adAng.e Med. 
Ang. Nol vidi . 
Mrd. Forfe ‘ 

Per    



    

            

   
   

                  

   

  

   
   

            

    

          

48 ALT TO 
Per poco tel rapì defio di preda. 

Ac. Parsche lo fpirto un rio deftin preveda, 
Ang. Eh da pace al tuo cor. 
Med. Tregua ai martiri. 
A!c. Benchè l’alma in fua doglia egra fofpiri; 

Pure a’ voftri Imenei 
Pronuba 5 qual promifi , effere io deggio - 

Med. i 
«1 7g. 
Ac. A quelta Nuzzial Tazza amorofa 

Bevi Spofo tu pria 3 tu pofcia o Spofa - 
un Paggio prefenta la Tagga a Med. 

Med. Te gran Diva di Cipro altaye poffente; 
"Te faretrato Amor bevendo invoco 5 
E te Bromio feftivo; 
Perche lieto, e giulivo 
Per Angelica fempre arda il mio foco « 

beve poi prefenta la Tazza ad Ang. 
Coro. Gran Madre Venere; 

Gran Nume Tefpio; 
Gran Padre Libero; 
Odi i fuoi voti. 

lc. Così da quefti Dei 
Si udiffert per Ruggiero i voti miei. 

Ang. Te Citterea vezzofa 
Te dolciflimo Amore 5 
Te Libero amorofo , 
La Tazza Nuzzi‘al vuotando invoco 
Qual è dolce il liquore 
"Tal fia 5 ma eterno fia 5 
Per Medoro a me in fen mai fépre amore. 

Coro. Diva dell'Efpero; 
Fanciullo Idalio; 
Nume Semeleo, 
Odi i fuoi voti. 

«lf, Gosì da quetti Dei 

a 2 Gioje non m’uccidete. 

  

    



  

  
    

   
SECONDO. 49 

Si udiffer per Ruggiero i voti miei . 

Alme felici, io parto ; ah perdonate 

Al miotimor, all’Amor mio > fe parto» 

Mirate ; anco in partir difpiega a voi 

L’ infelice cor mio gli augurj fuoi . 
addita leggendo l’ifcrittione de’ brevi - 

Vivan fempre ‘amorofi 
Angelica , e Medoro amanti e fpofi . 

- Amaranto ; > 
Ch’ eterno ha il fuo vanto 

Sia l’amor che voftr’alme incatena * 

Non fia Rofa 
Gentil ma {pinofa 
Come quello , che fà la mia pena» 

Amaranto &c- 

SCENA XIV. 

Medoro , ed Angelica . 
Med. M: ha commoflo a pietà - 

Ang. Lafciamo a lei 
De’fuoi martir le pene . 

E in quefte verdi Pianticelle amene 
Verghiamo noi le noftre gioie 5 o caro - 

Mced.Sì; crefcano le tenere Corteccie 

E in loro il teftimon del noftro ardore . 

Ang. E in ogni cor gentil fervo d’Amare 
Brilli per noi lo {pitto 
lo vergo quefto Alloro - 

Med. loquefto Mirto. 
fi mettono a vergare co’ dardi nelle corteccia 

degli Arbori. 

a 2 Belle Pianticelle : 
_ Crefcete, e verdeggiate ; 

E il noftro lieto amore in voi ferbate . 
Cc A/8»



  

     
    
        

        

    
    
    
    

        

        

   

    

                  

   

    

fi so ! AT TO 
Ang. Leggi nel verde Alloro. : 
Med. Angelica quì fù fpofa a Medoro. Legge 

i “Leggi il mirto amorofo. 
E Ang. Medoro quì d’ Angelica fà fpofo . 

i Sei mia fiamma ; e fei mio bene; 
E} Sei'mio fole; e fei mio cor- 

In fue amabili catene 
Ne’reftringa eterno’amor. 

Med. Sei mia gioja ; {ei mia pace ; 
Sei mia Stella; efei mio ben. 
Quanto amabile è la face 5 
Che mi accende il core in fen. 

SCENA xv. 
Orlando , chegiunge 5 e vede Partire An< 

' gelica 3 0 Medoro = 
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"AU Sleale; ah fpergiura ; 
Dona ingrata,infedel;cor traditore; 

Del tuo malnatoardore -- (lafso t 
Vengo a {morzare....o Ciel'che Leggo ahi 

i Neljeguire Ang. vede , e Legge Pl il crizzione . b 
’ Vivan fempre amorofi 
| Avsgelica, è Medoro amanti, e fpofi.. 

SEO fermafi attonito poi 
“E | Angelica , e Medoro amanti, e {pofi 1! 

i Quelta , quefta è la Scure 
Aimè , che il capo tronca alla mia {pene. 
Di Medoro il mio bene ? 

Sgorgate , o Lagrime 
À Fonti, a Rivi. 

Nò,ch’è pocoja Torrentisa Fiumi,ja mari; 
ArdeOrl&do.cheOrlàdo?%hOrlado è morto 
La fua donna ingratiffima l’ ba Wei 

Q    



     

   
è SECONDO. SI 

‘To fon lo Spirto fuo da lui divifo ; 
E fon coll’Ombra mia, che fola avvanza 
‘E{sempioa chi in Amor pone {peranza . 
và per partire , e vifto P Alloro fegnato de 

Ang. fi ferma , e legge 
Angelica qui fù fpofa a Medoro . 
Chi fegnò quelto Alloro 2 
Lo vergò di fua man la mia tiranna ; 
V’iniprefse-di{ua mano il mio martoro - 
Amanti , e Spofit o Dei t Spofa a Medoro! 
Vendetta, fi vendetta incontro Amore ; 
Or n’hotrovato il Modo: 
Per cacciarmel dal fen trarommi il core. 

Toti getto Elmo ; ed Usbergo; 
Ite o Piaftre, e Maglieal {uol . 

Troverò allegerito il mio ripofo . 
vede il mirto fegnato da Med, e legge 

Medoro quì @ Angelica fà fpofo . 
A” te Mirto Orgogliofo; 
Vuo”’sfrondarti , {chiantarti 
Sino all’ultimo Bronco. 
Edeftirpar dalle radici il tronco. 

Ho cento vanni al Tergo; 
Ho ducent’occhi in fronte: 
E nel furor ch’ ho in fen 5 
Mi adiro almeno almen 
Con mille cuori . 
Soura que’vanni io m’ergo 5 
Volo dal Piano al monte; 
Quelle Pupille io giro; 
Con tutti i cuor : 
Nel niio furor 
Sofpiro . 

Occhi , vanni, furor, cuori ; oh martoro} 
Amanti 5 e {pofi 1 Quì fpofaa Medoro 1 

Fine dell’ Atto Secondo, 
Ca AT-      
 



   Veftibulo , avanti il Tempio d’ Ecate In- 
ferna con Muro d’acciaro, in profpet- 

to che chiude il Tempio medefimo. 

SCENA PRIMA. 

Pi Aflolfo , e Ruggiero . 
E} Rug. Orto Orlando tu credi ? 

î o AP. E fol Defio 
L’onot del Rogo alla onorata Salina 

| E alle Ceneri illuftri Urna condegna . 
È Rug. A penetrar dall’Erto della Rupe 
| Giù nel profondo {peco , 

L’alato mio Deftrier ti ferva al uopo. 
‘Af.Siscontro Alcina, intanto alla vendetta 

Accingiamci o Ruggier ; Meliffa puote 
uelle mura d’Acciaro 

A noftri paffi aprìr 5 fe meco fei 5 
Se l’Amazone noftra a noi fi unifce, 
Nulla temo il poter de ftigj Dei - 

Orribile vendetta 
L’Alma tradita afpetta 
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TRE RR: Z10. 33 

Fra l’Ombre di là giù Ruggier da 
Pera Alcinay : (noi. 
É in fua ruina è 
Veda tutto l’orror de’ fallifuoi + 

: Orribile &c. 

SCENA 1. 

Ruggiero poi Bradamente in abito l’uomo 2 

Rug. Endettas fi cor mio. 
Brad. La tenti in vano . 
Ruw.Non può maàcar ciò che negliA {tri è fiffo 

Sitibondo di ftraggi a darne aita 
"Tu al fianco pur riappendefli il brando - 

Brad. Ma perchè fola io voglio 
L’onor del colpo , e fola averlo io poflo : 
Colà dentro racchiufa è la fatale 
Urna , ch’eterno. fà il poter dell’Empia- 

Rug. La rapirem - i 
Brad. Melifsa , in fin Melifsa 

Come rapirla ignora; è chiufa, il vedi 4 
D’acciar la Soglia,ed’immortalesè il fero 
Cuftode delle Ceneri famofe. 

R#.Ritiriamci fen vieneAlcina a} Tempio - 
Br. Vedrai per me della crudel lo fcempio» 

fritirano. 

SCENA ILL 

Alcina , e detti in dijparte . 

Ali. ” Arco vuo’ frangerti 
La Face fpegnerti di 

G.3 Tiran<   
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TI ANT AT O 
i Tiranno Barbaro 

Nume d’ Amor. 
Ma in van minaccioAmor; ride il fu perbo 
Dell’ ire infane mie ; te fe non poffo 
Atterrirò di Flegetonte i Dei. 

Brad. 1l poter di Meliffa è in mia difefa . 
- Piano a Rug. in difp. 

Rug. Incerto , è ilfin: a Brad, in difp. 
Brad. Certo Melifia il rende - 
4 Numi orrendi d’ Averno; 

Sin dal profondo Inferno 
L’Orride piume a’ miei comandi ergete 3 

> Volate , che tardate a’ cenni miei 2 
Che fi, pigri, che fi- 

Brad, Dormon di Lete 
Per lei già fu le Sponde. a Rug. in difp. 

MAlc. Iniqui s'e rei : 
Vuo’ faper di Ruggiero, o d’ Acheronte 
Verrò a predare il Regno ; 
Miferi voi, fe crefce più il mio fdegno. 

Rug. Orgogliofa 1 _ in difp. 
Brad. MÀà in vano. in difp. 
4/c. Laffa 1 fordol’ Inferno; 

Sordo i] Ciel,che far deggio? penfa un poco. 
Del gran Saggio Merlin-parli lo fpirto - 
Aprite,òMura il varco alla voftra Reina. 

: Sifpezza in due parti il Muro @ Ascciaro, e fi 
Jeuopre il Tempio d’ Ecate Inferna Coperto da 
Cupola foflenuta da quattro Arpie ; vede 
mel Tempio la Statua del famofo Mago Mer- 
dino appoggiata ad’ un Urna nella quale (ono 
de di lui Ceneri , chiufa intorno da Balauftri 
di ferro alla di cuì cuftodia fà l’invulnerabi. 
le Aronte con mazza impignata; Ara d’Eca- 
zeda una Parte. 

Rug. Oh portento! in di/p. 
Brad. 

    

    



  

TERZO. 55, 
Zrad. Oh ftupor! : in difps 
Alc. Se mai d’ Alcina | 

Spirto celeflte i prieghi udifti , e i pianti 
"T’ impietofiro in Ciel dove rifiedi ; 
1 di lei prieghi afcolta; 
1 di lei pianti or vedi; 
E del mefto fuo cor pietà ti prenda. 

Rug. Ti affila Amor. 
Brad. Benchè tu l’ Ale ftenda 

Forte da fe moftrando entrare in [cena . 
Per l’ Aerefellon...-, 

Ac. Qual voce! 
Brad. Alcina | 

Saprà arreltat della tua fugga il volo 
Belliffima Reinasil reo Ruggiero ad Ate. 
Soura alato deltriero : 
Agli amor’ tuoi; a’ {degni miei fi è tolto 

Rug. Che finge 2 | in difp. 
Alc. Aurà chi il fiegua.a Brad.ò che bel volto 

Di leggiadro guerrier come ti appelli . 
Brad. Ardalico ion io; Ruggiero infido 

D’ yna Germana mia 
11 credulo bel cor traffe ad Amore 5 
Potcia ingrato , incoftante 
L’ abbandonò 5 per cancellar quel!’ onta 

Sieguo in Ruggier la mia vedetta,e il trovo 
Ma in va,ch’ei {piega rato all’aure i vannis 
‘Minacciandoa me morte,e a te ruina. 

Alc.Oh folleteterno,è il gran poter d’Alcina 
Rug. Supesba I in difp. 
Brad. Alterat : tra fe. 
4A!r. Crede 

Fot{fe per lui , che difperarmi io deggia? 
Come raggio di Sol non manca a Stella > 
Non manca a Donna bella 
Mai gentile amator . 

pe 4 Rug.  
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Rug. La intendo. in difp, 
Brad. Oh cieco 

“A” rai del tuo belliffimo fembiante - 
Alcr.Lieto cor miosch’hai rinovato amante.) 

Ardalico, il mio volto 
Per te qualunque ei fia .... 

è SCENA IV. 

Orlando, e detti .. 

ori. Ortefe Ifigenìa 
e il furibondo Orefte 

Sen viene a te,che dellaGrecia è in bàdo. 
Brad. Mifero! tra fe 

Rug. Che mai vedo ! in difp. 
A}r. Ignudo. Orlando ! 
or!. Ah, ah che vedo mai a Brad, 

Quelta {pada è rubbata ; ella è di Marte ; 
Eccolo là nel centro della Luna : 
Contro le donne a rivoltar le carte - 

Brad. S'anco mi {cuopre è folle. ) ap. 
or’. Per te, c’è poi di brutto ad Alc. 

Cadrà, fe non rimedj > 
fn precpizio , ed’ in ruina il tutto. 

‘alc. Perchè. ad Orl, 

Rug. Che dirà mai? ix di/p.Orl. Senti.ad Alc. 
Brad. Che {pera ? tra fe 
O0#/. Senti, fenti 5 e compiangi 

La Storia miferabile , ma vera: 
11 mio povero Amore una bellezza 
Avea invitato al Ballo, allora quando | 
Madama Crudeltà, Monsù rigore , 
Nimici giuratiffimi Amore 
Fecero il bel defire . (ahi cruda forte !) 

Fece-  
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Fecero il bel defir riufcire in vano . 

Rug. Così guida empia forte - in difp. 
Alc. E’ affatto infano. a Brad. ditando Or. 
or. All’invitogentil, che Amor le fè: 
Madame la cruautè , 
Con guardo torvo , e minacciofo afpetto 
Diffe : petit fripon ; je ne veux pas. 
Ed’il rigor preffa beltà per mano 
Lafciò con paffo grave , e ciera brutta 
Il mio povero Amore a bocca afciutta . 

Deh appaghi ella il mioAmor meco dizado; 
Danziam Signora la follia d'Orlando . 
Suonate , che fate 2 

La, la, la-rala . inatto di danzare 
Rus. Il compiango. in difp, 
0r!. Signora a chi dich’ io 2 ad Alc. 

prendendo per mano Alcina. 
471e. "Tanto audace con me? ad Orl, 
Brad. Deh {pegni, o bella, 

L’ira, che t’arde in cor. 48 Alc. 
4Alc. Legge è il tuo cenno. a Brad, 
R.L’altoEroe,come mai perduto ha il seno» 
or!. Vola, vola, vola, vola, vola. 

Che vola? Amor che fugge ; e Apollo 
Vedete dietro lui montato in furia 
Per l’altiffima ingiuria 
Fatta all’onefta fua Dafne pudica 
Mettendo nel bordello il cafto Alloro 
Quando Angelica fu {pofa a Medoro - 

 



     

                  

     

SCENA Vv. 

Angelica , e detti. 

‘A.de.Come Purpureo Fior languendo muore 
Che il Vomere al paffar tagliato laffa . 

Ar: Qual voce ? 
or!. Zitto, zitto. 
Ang. Così langue in un feno amante core 5 

Se lungi dal fuo ben la vita pafia - 
Rug. E la donna crudel + in difp. 
or. Oh, l’incoftante 

Mia preterita amante 5 
Che di ftirpe fi vanta d’Anfione 5 
Canta per fuo diporto una canzone . 
Canta tu pur,che te ne priego. 

i ad Alcina. 
Brad. E folle = 

Rendi contento 5 ò bella il fuo defire . 
ad Alec. 

Alc. Si appaghi la tua brama - a Brad, 
Orl. Io qui mi celo - 

Canterai ? ad Alc. 
Alc. Canterò. ; 

or!. Lodato il cielo. fi ritira. 
A): Che dolce più , che più giocondo ftato 

V’ è mai qua giù d’ vn amoreflo core 5 
Che vi ver più felice , e fortunato 
Quanto il trovarfi in fervità d’Amore. 

55 È vederfi vicino il ben amato 
5» Sofpirare , e {piegar l’interno ardore 
,»  Allor che l’altro {piega i favi martiri 
55 Col focofo parlar de’fuoi fofpiri - 
A.Ma fe lungi è il fuo ben;qual più dogliofo 

Sta» 
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Stato v’ e mai d’ un cor che fia amorofo. 

Orlando fà cenno ad Alc. e Brad. che tacciano,e 
prende d’ improvifo Angelita . 

or.Prender la voglio.) affè t’hò colta ad Ang. 
Ag. Aiîta. 
Or.Vous voudrez bien un coup me pardoner 
Madame la Cruautè 

4ng. Cieli ! chi vedo mai 1 (tuo rigore 
0;!. L’abbiam prigion.ad Alec. deh renda il 

Al povero mio Amore 
La rapita beltà . 

Ang. {trana follia 1 ridendo 
Or!. Comment’ Vous donc riez? : 

Ventreb leu la railleufe in colera . 
Iriterò contro i tuoi fciocchi errori 
Le donne,i Cavalier,l’arme,je gli Amorie 

4.Amor dove il guidafti! zra fe guardado Or. 
Brad, Alma di fera 1 ap.guardando Ang. 
Rug. Difpietatocore 1 ap. guardando Ang. 
Ang. Renderà il mio rigore 

La rapita beltà. ad 01/.Medoro,o Dio! ap. 
Brad. "Troppo folti {pietata. ad Ang. 
Ang. Ebbi fempre pietà de’ fuoi tormenti. 
or!. Menti. fentifti l’ Ecco? 

L’ingiuriato mio povero Amore 
Da cui la {peme ha già tolto congedo 
Ti dice,facend’ Ecco al mio dolore 5 
Menti, barbara donna , io non ti credo » 

Ang. A me barbara a me ? 
Crudele io piangerò. ad Ori. 
(Sa ben Amor per chi.) ap. 
Tu non mi credi ; 
No? ad Ori. 

Vedi 9 e ni 

Ch’ io piango. Bit, 
Piango ( ma no n perte.) 

CC 6 Ss’ hò  
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+” S° ho da penar così I 
" Del mio tiranno amore il laccio frago. 

A me &c. 

SICIEN ALTI 
Orlando, Alcina , Bradamante, e Ruggiero 

: in difparte . 

or], Ei parte 5; mirate» (tri 
' La mezogna è cò lei ch’orridi Mo- 
Nelle diverfe {ue faccie deformi. 
Molti fembrano 5; è vero 5 Endimioni 

Ma RBafilifchi fon, Serpi, e Dragoni - 

Li feguirò 5. 
Gli atterrerò; 
Gli ftruggerò ; 
Gli annienterò - 

Vai dicendo di nò ? ad Aronte 

Refta quì Alcide alla tua Jole appreffo 5 

E ne averai la nuova adeflo adeflo. parte 

Rug. Quanto mi fà pietà. in difp. 

Br.Chi è il minacciofo?ad Ale.additado Arote 

Alc. Aronte egli è guerriero 
Feroce , invulnerabile , e fatale 
Sin che foftien la forte mazza in pugno - 

Brad. Ei di ferrea catena i 
Alla deftra |’ annoda. 

Alc. Or venga l’empio 
Ruggiero, e provi di fua {pada îl taglio . 

uella catena a far mia poffa eterna > 
"Con la Spuma di Cerbero ,; lo ftefso 
"Tartareo Rè temprò d’Averno al foco - 

Bra.L’Arcano m'ha {coperto a poco a poco . 
A). vanne Ardalico , e là dovetu nriri 

: Rider 
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Rider più verde il fuol ,; colà mi attendi. 

B.Qui lafciarò Ruggier ? parto;ma peno . 
Vedi fuor del mio petto ufcir fofpiri 
Figlj di quell’Amor, che albergo in feno - 

Partono ardenti da tue pupille 
Quelle faville 
Che tengo incor. : 
Non può il mio fuoco 
"Trovar mai loco 
Lunge alla sfera del caro ardor . 

Partono &c. 
Rig.Parte il mio ben; Amor che far degg’io? 
4/0. Che bellezza / che brio ! 

guardando dietro a Brad. 
Son pur felice ! Amor per me non chiude 
I {uoi tefori; e manda a quefto core 
Perchè fia lieto un amator novello 

Più dell’empioRuggier leggiadro, e bello. 
Con mille faci Amor 

Vibra le fiamme al fen 
Ma fempre il nuovo foco 

‘ Ha più foave ardor 
uefto {cintilla i 

È brilla Moireisa, 
Di fulgido feren, 
Quelfto non è vorace ; 
Ma rende pace 
Al cor. - 

Con &c. 
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SCENA VIT 

Ruggiero [olo poi Medoro . 
RI Lorideche mi ragioni?onor che parli? 

Voi col fatal Cuftode il mio coraggio 
Invitateal Cimento; e il più bel raggio 
Promettete al mio crin, di voftra luce. 
Ma {e poi fifo miro 
Cogli occhj del penfiero alla mia bella , 
E vedo il {uo periglio 
D’amore, edi pietà gl’inviti io feguo. 

Med. O Ruggier ! menzognera 
Dunque la Fama fà di tua incoftanza 2 

Rug. D’incoftanza che parli 2? 
Med. Fuggire , i prima defiati bacj 

Dell’amorofa_Alcina; 
Speguer nel cor ,.che prima ardea le faci . 

Rug. Si fuggono a ragion bacj innonefti 5 
E {pengonfi a dovere impure faci . 

Med. Talche dunque egli è vero ..... 
R.Che, fe il pria amato error,pofcia fi abbor- 
. Conftanza e allora il variar penfiero. (re 

SCENA VIII. 
Angelica e detti. 

Ang.  \Oftanza è allora il variar penfiero! 
Me. Con tàto ardor chi fi difende è reo 
Ag. Di che mai fi favella ? in difp. 
Rug. Allor farei 

Colpevole , fe te reo non puniffi; 
mete la mano [u la (pada poi fi ferma. 

Ma non degna Ruggiero 
Con-  
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Contro il molle tuo fen ftrigner la {pada. 

Ang. Al maggior uopo io giunfi. 
Med. Entro al molle mio feno alberga un 

Che al tuo ceder nonsà. (corey 
Ang. Vezzofo ardire ! in difp. 
Med. Son di coraggio armato 

E il cor temer non sà - 
uando che forte è il core, 

La forza 5 ed il valore 
San prevenir l’età. 

Son &c. 
Rug. Eh taci e và di tua bellezza armato - 

A far preda de’ cuori. 
Med. I) brando ftringi - 

fnudando la (pada. 
A#g. E tempo chio mi {euopra. tra fe 
Rug. E mio il tuo ferro. 

Prappando la Spada di mano a Med. 
Ang. E fe brami vendetta,è tuo il mio petto. 
Rug.Quello è un campo da te 5 prendi il tuo 

Etu donna( il mio labbro : (brando. 
Nulla dice di più ) donna m’intendi ; 
Porta altrove il tuo amor,per te và infano 
1l fiore degli Eroi- 

Ang. Se vago volto 
Il genio alletta, e il cor: fenti Ruggiero 
Coftanza è allora il variar penfiero . 

Rug. Di fdegno Armato 
Giufto, e tremendo 
Minaccia irato Giripiia 
Fremendo il Ciel. 
Se cader fenti LOR Pensa 
Stridendo 
1l fulmine 
Fia che il paventi 
Donna crudel - : 

$SCE-
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SCENA IX. 

Angelica , e Medoro. 

Ang. pit: convien da quelto Cielo 
Med. O Bio ! 

Tradirono il cor mio 
La deftra , ed il vigor , e deggio in tanto 
L’onta foffrìr l’ingiuriofi infulti . 

4A#g. Difdicono 5 mio fpofo 
Alla molle tua deftra 
E al tenero tuo fen {pada, e furore. 
Son bellézza , edamore 

" L’Armi tue, il tuo vigor, è queto feno 
Il campo ovetu dei dall’Amor mio 
Aver dolci ripulfe, 
Che finiranno in coniugali ampleffi . 

Me.,,Sale in volto il roffor del mio difpetto- 
4.5, Parliam d’altroscor mio,parliî d’affetto. 
ss Ti attende il foglio mio,vieni ; fu quello 
3» Me avrai Conforte, e amante; 
ss Penderan da tuoi cenni 
s> Mill’Alme tributarie , e allor potrai 
ss Quel faftofo Ruggiero 
ss Aver,qual più vorrai , fervo è guerriero. 
Med. O conforte ! è fperanza ! 
Ang. Varcherem l’Oceano, ea’Regni mici 
Felici approderem . 

Med. Paventi, il vedo , 
“» + .La forte mia; deh poni in calma, o cara 

Quel bel core, che il core a me rapì. 
Perchè tanto timore? | 

4A#3. Chiedi al mio Amore e ti dirà così . 
Amo-    ye 
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Amorofa : 

Verginella s 
Che odorofa 
Pianticella 
Cuftodì per lunga étà 
S’anco lungi il tuono udrà 
Ria Tempefta temerà. 
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Amorofa &c- 

SCENA XxX 

7 Medoro (olo . 

] Ena il mio ben;n6 meno io peno, e provo 
( Meraviglia l’AmorJ dolci le pene. 

Se , quantunque penofo, i 
Se di pofsente ardore 
Arde un tenero cor, coré amorofo : 
Pena gli è vero amando, a 
Ma coltante in amor gode penando - 
E foave divien la pena al core 
Se la pena d’Amor affina amore. 

Senza pena 5 anco penando 
Nuoterìa 
"Tra fronda, e fronda 
Lo fquammofo adoratore. 
E nel duol lieto {fcherzando 
Volerìa 
Tra l’onda, e l'onda 
pennuto amante core. 

Senza &c. 

EL 
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SCENÒÌÀ X7 
orlando folo . 

O, No; ti dico no. Forfe pretendi 
Ombra {fquallida , e nera. 

Di {paventarmi ? no, no non è morta; 
Morta credea la crudeltà Nerone 
E forto d’Ach ronte | i 

- Voleacheio le cantaffi il L.... 
Ma morta fo ben io, ch’ella non è 
Che mi lacera il cor; fuggi da me. 

Scendi nel Tartaro n 
Per farti vindice 
Contro una Furia 
Bella , e crudel. ; 

Furia bella y e-crudel? fono ben tutte 
Furie le donne brutte; 
Ma Angelica è una Furia, e pure è bella . 
Angelica 2 fi Angelica, che già 
Tanto fedel mi protettava Amore. 
Masche vedo!lella è dl’effagil cor fi arabbia. 

Vede la atua di Merlino , e [e la 
Figura Angelica. 

Angelica; mio bene ; in faccia mia 
Duuqgue ardici Fellon tenerla in Gabbia? 

ad Aronte. 

Romperò quetti ferri 5'e che pretendi ? 
Va per rompere i balauftri Aronte PD li oppose 

in atto di combattere. 

Combattere ? hai ragion 5 via ti difendi . 
Combatte con Aronte nè può ferirlo 

Dell’ Idra hà il Cuojo in doflfo. )ap.anima 
Pianger la fento ) «p.ah crudo! (mia. 

’ Non 
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Non reggerai contro il mio core itato . 

Combatte di nuovo , e tagliata la catena , che 
tiene la mazza legata al braccio d’ Aronte 

lie la frappa di mano ed egli ff mette 
per lottare. 

Oh, oh 5 l’ ho difarmato - 
Vanne , minaccj ancor ? la tua pazzia 
Più non merta 5, ò Fellon la pietà mia - 

Sgorga il Sangue 5 
Il furor langue . 
Già caduto è motto al fuol - 

Rompe i balauftri con la maqza di Atronte . 
Con le {teffe armi fue vi {pezzo , è ferri 
Sofpirata mia bella , è quanto è dura . 

Abbracciando la fatua , 
Intirizzita è certo di paura. 

Levando la Statua. 
Non temer nò cor mio. 
Ti ftringeOrlando al fen.Quanto fracaffo: 

Moffa la St tua dal fuo luogo le Arpie portano. 
per Aria la Cupola del Tempio, ruina il Tem- 
pio medefimo , e refta P Ifola deferta 1utta 
balze e d'ruppi , con Albero a cui in un'Trofeo 
fono appefe le arme d’ Orlando; Mare in lon= 
tano con navi da imbarco . . 

Cos’ è? treman le Mura infin dal fondo ! 
Volan per l’aria i Tetti ! 
Traballa il fuo! ' forfe ruina {1 Mondo ! 
Son pur ftanco 1 pur laffo ! (laccio 
O: che tratto ho il mio ben dal ferreo 
Vuò chiuder gli occhjal fonno - 

Corcandofi in grembo alla Statua . 

"Tal Borea riposò d’ Oritia in braccio. 
Si addormenta. 

SCE- 
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SIC ENA XII: 

Alcina , Orlando che dorme poi Bradamante 5 
e Ruggiero . 

Alc, I Nfelice'ove fuggo?ove mi afcondo? 
Son vintase vilipefazingiufto Cielo! 

Immortal mi facetti ; ed’ il tuo dono 
Rende la Fiera mia {fciagura eterna 5 
Perchè immortal farà meco il mio duolo. 

Vede Ot]. che dorme . 

1l feroce nimico in braccio al fonno ! 
Cielo ( giufto ordirò /che a mia vendetta 
Apri pietofo il varco . fnuda un Pugnale 
Cado da grande 5 or che la mia ruina 
Meco ti opprime fi aventa ad Or}, 

Rug. Ferma . trattenendola . 
Brad. Ah iniqua Alcina. 
4lc. Ruggier! che vedo ! 
Rug. In me, non più Ruggiero 
Ma vedi il tuo perfecutor più fiero . 

175. Ardalico, amor mio: a Brad. 
Brad. In me ravvifa 
Bradamante la tua più gran nimica - 

Empia, Crudel, fi guardami 
Ardere tu vedrai 
Entro di quetti rai 
Non amorofa più; ma îrata face: 

— Godo in tua pena ò perfida, ( piace - 
Che quanto acerba è più più allor mi 

Empia &c- 

Aa SCE: 
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SCENA, XIII. 

Angelita , e Medoro fuggitivi , e desti . 

4#g. Salviamci. 
Med. E dove o bella? 
Brad. Arrefta il piede - arreffando Ang. 
Med. Che fia? ap. 
Ang. Cieli ! ap. 
B.Ecco lei;che ingannatrice arreRando Ang. 

Traffe alla Rupe Orlando a Rug. 
Per lei và folle errando . 

4.A mica,non è perfa ogni fperanza. ad Ang. 
4g. Ma veggio, aimè , l’ultima tua ruina . 

SCENA Ultima: 

APolfo con foldati di Logiflilla uno de° quali 
porta una Face accefa, e detti. 

A. Angelica fiarrefti 5 e pera Alcina. 
Brad. A ftolfo ! 
Ac. Aimè ! ap. 
Rug. Dove fin or?ti pianfi ad AfL.aditando Alec, 

Vittima sfortunata al furor di colei. (Dei 
4/7. Nulla può in me, che in mia difefa hò i 

a Rug. 

s5 Alla Germana tua , che il Lido afferra 
ss Prigioniera t’ invio. ad Alc. 

478.5, Nulla le avvanza più del gran potere? 
Med. 5; Miferi noi! 
4/. 5 Ecco involata è l’ Urna ; ; 

2» È là nel proprio fangue intrifo giace 
3 AL  
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s5 LÌ fier Cuftode eftinto - 
Alc. ,, Ingrati ingiuîti Numi avete vinto. 
Brad. Ma Oriando . 

Rug. Infano ei {corre .... 
AS}: 11 fo © l’alato 

Tuo deftrier contumace 
Sì cui credea trar dallo fpeco Orlando 
Nulla la man , nulla temendo il morfo > 
Mi porta afua balìa, talche varcata 
La Region dell’Aere , là giunfi 
Ove non arde eterno il foco , e {plende. 
Dalla sfera°una voce alta > e Celefte: 
Prendi: prendi, mi dice 5 
Inquefta face -lo fmarrito lume 
Della mente d'Orlando. 

: “Riporta Alttolfo , egli è voler d..... 

Della ragione il lume al Paladino - 
Ang. ,, Siam Perduti - " 4 pe 
Alec. 75 EMP Ciel a p. 
Med. ;,; Empio deftino . 4 p. 
Rug. ,, O prodigio ! 
Brad. ;; O ftupor. 
AP. 55 Prendo la Face, 
55 E accelerando’ il. volator le- penne: 
> Con larghe Ruote in terra a por fi venne. 

5» Laicio l’Arcion ; quì Logiftilla io trovo; 
55 Eila mi vuol firo Duce; 
s5 Ma fi renda ad'Orlando 
5. Della ragion lagià {matrita luce. 
Brad. Orlando . Jeuotendolo , 
Rug. Orlando: 
Ac. O mio tormento 
0-1 Orlando fvegliandofi 

Di Angelica è nel fen 5 qual lume ro Dio! 
: vedendo la Face . 

$ovra la nuda terra; ignudo +. Orivadd1 
e ia 
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Mifero1 dove fono! 
Chi fon! che cerco! o Deir 
Ahi che in mirar me {fteffo 
Me non ravvifo in me, fol la mia colpa. 

‘Brad. Del noftro cor umana colpa è errore. 
Rig.Ma faggia emenda è diPrudenza merto. 
Af. Riveiti l’arme o Prode. ad Orl, 

Aft. e Brad. armano Orl. dell’armi che fone 
appele ad un albero . : 

4/c. Cielo, vincelti; ma 
Alcina non cadrà. 
Nè la Nemica forte 
Più forte 
Del mio cor fi vanterà. 

Cielo &c. 
Br.Vedi, ch’è tuo trionfo l’eccidio deila rea. 

ad Orl.additandoli Alc. 
4Alc. Fati pervetfi I ' 
017. Malagigi ; i tuoi detti ora comprendo: 
Dopo diftrutta Alcina 
Le Fortune in Amor mi ferba il Cielo 
Con tormelo dal cor. 

Ang. O mio roflore. 
0?7!. Godi , © bellajil tuo fpofo;e tu Garzone 

La tua conforte in pacesil Ciel v’ha uniti 
In dolce amico Nodo . - 
Egli fia eterno, e nol rallenti mai, 
Non che lo {fciolga, invida forte amara . 

Rug. Saggio, chi dal fallir Prudenza impara. I Coro Viendal Cielo innoi l'Amerere 

  

Ma il defio del noftro core 
Spirto reo tallor lo fà. 
S’amifi 5 ma s’ami il ‘bello 
Come immagine di quello, 
Ch’è l’auttor della beltà. 

Vien &c. 
Fine del Dramma.  



 
 

 



 



 


